Bergamo, 11 settembre 08

Il problema sicurezza per il sindaco? Le multe per i bisognini dei cani!
“Comunicato ai cittadini. Lo straordinario spettacolo di equilibrismo del circo di PalaFrizzoni continua”. Ci piacerebbe buttarla anche a noi sul ridere, come ha fatto il sindaco Bruni, ma un tema come quello della sicurezza va preso sul serio. Purtroppo a sinistra, invece, giocano sulla pelle dei cittadini con provvedimenti che sanno tanto di cura tipo “hai il tumore, prenditi un’aspirina”. 

Pensare, infatti, di arginare la dilagante micro (e macro) criminalità cittadina aumentando le multe per le cacche dei cani è ridicolo. Ma del resto, ricordiamocelo bene, il sindaco ha già una maggioranza risicata (ha perso per strada due consiglieri - Anghileri e Girola - mentre un terzo - Invernizzi - lo ha graziato dimettendosi anziché restare in consiglio, passando in minoranza), quindi non può permettersi di alterare la suscettibilità dei suoi alleati della sinistra radicale che, in tema di sicurezza, appena sentono parlare di tolleranza zero o anche solo di “sindaci sceriffi” alzano le barricate. A difesa di balordi, delinquenti e clandestini vari! 
E così Bruni e l’assessore Guerini, sentendo il fiato sul collo non solo del centrodestra, ma anche dei cittadini (e dei sondaggi!), non appena la minoranza ha chiesto un consiglio comunale straordinario per applicare il decreto Maroni, cosa fanno? Partoriscono il topolino: aumentano le multe per i “cani senza pannolino”. Ma non solo. Baldanzoso, Guerini lancia la sfida e annuncia: “Per le minoranze sarà un boomerang; parlerò di dati e i dati sui reati illustrano un calo, con la nostra Amministrazione”. 

A ruota (o in soccorso, fate voi) anche il prefetto Andreana (quello che appena arrivato a Bergamo si era distinto per la minaccia di mandare a casa i sindaci leghisti che avevano osato approvare la delibera con cui si vieta il matrimonio con un immigrato clandestino e per il suo tentennamento riguardo allo sgombero dei campi rom abusivi deciso dal governo dopo l’omicidio a Roma della povera signora Reggiani) che ha tranquillizzato affermando che “da un anno, da quando mi sono insediato in questa città, a oggi, a Bergamo i reati sono in calo”. 

Beh, cari sindaco, assessore e prefetto, forse il vostro buonismo esasperato vi fa vedere tutto rosa, però, dati alla mano, pare che la tendenza sia all’opposto, a meno che qualcuno voglia smentire il comandante provinciale dei Carabinieri. Alla festa dell’Arma, infatti, lo scorso 4 giugno, sono stati diffusi i dati sull’operato della Benemerita in bergamasca ed è emerso che tra giugno 2007 e maggio 2008 (Andreana si è insediato a gennaio) “le denunce per furto sono aumentate del 17%  e le rapine del 4,9%”. 
A sinistra (e in prefettura!) continuano a dire di non fare demagogia sul tema della sicurezza. Noi, invece, chiediamo che la si finisca di avere questo atteggiamento buonista che non fa altro che alimentare la paura della gente e l’insicurezza percepita, per la gioia dei delinquenti. Non sono le invocazioni leghiste alla tolleranza zero a creare timori tra i cittadini, bensì proprio le posizioni melliflue di chi, invece, dovrebbe tutela l’ordine e la sicurezza. 
Il decreto Maroni dà poteri ai sindaci? Ebbene si sfruttino, ma non solo per dare la caccia a chi porta in strada il proprio cane a fare i bisognini.
